
POLITICHE PER LO SVILUPPO AGRICOLO 
E LA SICUREZZA ALIMENTARE 

Una puntuale analisi degli
attori, degli strumenti e de-
gli effetti delle politiche per
lo sviluppo agricolo e la si-
curezza alimentare in ambi-
to europeo e internazionale.
La propone questo volume,
suddiviso in due parti: la pri-
ma dedicata alle questioni
internazionali e la seconda
prevalentemente a quelle
comunitarie.
Nei primi due capitoli Segrè
affronta le principali temati-
che legate allo sviluppo agri-

colo, alla sicurezza alimentare e alla teoria dello sviluppo
economico. Nei due capitoli successivi, l’autore mette in
evidenza l’importanza dell’agricoltura nei processi di svi-
luppo economico e nelle relazioni fra Stati, organizzazio-
ni internazionali e comunitarie. La prima parte si chiude
con un capitolo dedicato alla sicurezza alimentare in Eu-
ropa e nei Paesi in via di sviluppo. Nella seconda parte
vengono affrontate le questioni legate alla politica agri-
cola comunitaria e allo sviluppo rurale.
Particolarmente interessante, infine, l’ultimo capitolo, che
tratta dei paradossi alimentari tipici delle società ricche: le
eccedenze e lo spreco, ovvero il tipico contesto in cui ha
preso piede l’idea del Last Minute Market,un’iniziativa na-
ta con l’obiettivo di recuperare a fini solidali risorse ali-
mentari altrimenti destinate alla distruzione,sensibilizzan-
do le imprese sulla necessità di intraprendere un cammino
di maggiore responsabilità sociale e sostenibilità.�

GIGANTI
DA PROTEGGERE
Conservazione
e gestione degli alberi
monumentali

Unici superstiti di antichi
paesaggi perduti e testimo-
ni silenziosi di una “natura
vivente” che resiste ai colpi
inferti da un contesto am-
bientale spesso difficile e
ostile, gli alberi monumen-
tali, per le loro caratteristi-
che di bellezza e unicità, so-

no parte integrante del nostro patrimonio culturale, che
non si limita solo ai manufatti e alle opere d’arte.
Proprio sulla base di questa convinzione la Regione Emi-
lia-Romagna, dal 1977, ha sottoposto a tutela i grandi
alberi “di notevole pregio scientifico o monumentale”,

realizzando specifici interventi finalizzati alla conoscen-
za, alla corretta gestione e conservazione di questo pa-
trimonio arboreo presente sul territorio regionale.
Fra le azioni intraprese rientra anche la redazione di que-
sto manuale, realizzato dall’Assessorato all’Ambiente e
dall’Istituto regionale per i Beni Culturali, e rivolto, in par-
ticolare,ai tecnici e agli operatori a cui sono concretamente
demandate la cura e la salvaguardia di questi “giganti”,
ma anche agli appassionati e a tutti coloro che vogliono
scoprire questo raro patrimonio.
Tra gli argomenti trattati, l’anatomia e la fisiologia degli
alberi monumentali, i principi generali per una loro cor-
retta gestione, le avversità e le malattie,gli interventi tec-
nici che possono rendersi necessari. Completano il volu-
me un glossario dei termini tecnici che ricorrono nel te-
sto e un elenco degli esemplari arborei monumentali
emiliano-romagnoli,con l’indicazione della località in cui
si trovano.�

IN DIFESA DELLA BIODIVERSITÀ
Le “specie” si sono sempre
estinte nel corso della storia
della vita della Terra a causa
di diversi fattori: tra questi si
posso ricordare le repentine
modificazioni dell’ambien-
te, alcuni eventi catastrofici,
la comparsa di nuove specie
che prendono il sopravven-
to e la sempre maggiore in-
fluenza delle attività umane
sugli ecosistemi.
Negli ultimi decenni si è ve-
rificato, però, un pericoloso,

forte aumento del numero delle specie estinte, una pro-
gressione davvero preoccupante causata in gran parte
dall’uomo, le cui attività hanno profondamente modifi-
cato gli ecosistemi e l’ambiente in genere.
Partendo da tale constatazione, questo volume vuole il-
lustrare l’utilità e la vitale importanza, anche per la spe-
cie umana, della difesa e della conservazione della bio-
diversità in diversi ambienti e degli ecosistemi.
Suddiviso in dodici capitoli, il libro affronta con taglio di-
vulgativo, ma con il necessario rigore scientifico, le te-
matiche legate alla conservazione della biodiversità, in-
tesa come valore ecologico e genetico, ma anche e so-
prattutto come valore culturale, educativo, scientifico ed
economico.
In concreto, un testo articolato che mira all’educazione
ambientale e a far ragionare, non tanto in termini di uti-
lità e di protezione della singola specie,ma tenendo con-
to della diversità biologica nel suo complesso con tutte
le implicazioni che essa ha sia sugli ambienti naturali, sia
su quelli gestiti direttamente dall’uomo.�
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